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Strappali impegni dai forestali alla Regione Basilicata 

La Giunta assicura 
la sospensione 

dei licenziamenti 
A tarda sera terminata la manifestazione nel 
capoluogo • Chiesto un incontro col governo 

La discussione in Commissione inizierà la prossima settimana 

ALL'ARS UNA NUOVA LEGGE 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

Primi firmatari i compagni Messina e Russo - Respinte le motivazioni con cui la Corte 
costituzionale annullò il precedente provvedimento - Intesa per i l ibri di testo gratuiti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 23 

Alle ore 20 di ieri sera si è 
conclusa posit ivamente la 
giornata di lotta dell'impo
nente massa di lavoratori fo
restali che hanno manifesta» 
to davanti ai cancelli del pa
lazzo della Giunta regionale 
a Potenza. La riunione della 
Giunta regionale, presenti il 
vice presidente Fernando 
Schettini e gli assessori: Viti 
«Ile at t ivi tà produttive. Co-
viello all 'agricoltura, Covelli 
ai lavori pubblici, Savino alla 
pubblica istruzione, insieme 
all'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, ai capi
gruppo dei part i t i dell'intesa 
programmatica, ai dirigenti 
sindacali C G I L C I S L U I L . a 
numerosi sindaci e ad una 
folta delegazione di lavorato
ri, considerata la drammati
ca situazione determinatasi 
nella regione ha convenuto 
sul seguenti pun t i : 1) assi
curare la sospensione del li
cenziamenti in corso nei la
vori di forestazione; 2) uti
lizzare i residui t re miliardi 
del «pacchet to La Malfa» fi
no alfa concorrenza dei quin
dici miliardi assegnati alla 
Basilicata per la forestazio
n e ; 3) intervenire energica
mente presso la Cassa per il 
Mezzogiorno con una delega-
rione regionale comprensiva 
di sindaci e rappresentant i 
sindacali per sbloccare l'ap
provazione dei progetti col 
relativo simultaneo finanzia
mento dell 'importo di nove 
miliardi già assegnati alla 
Basil icata; nonché per l'uti
lizzazione dei suddetti resi
dui tre miliardi in base ad 
una serie di progetti della 
Regione . di cui alcuni già 
pront i . 

Ccn un telegramma, invia
to per conoscenza anche alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministr i , è s t a to chiesto l'in
contro urgente ent ro lunedi 
25 ottobre con il ministro per 
gli interventi s traordinari nel 
Mezzogiorno, onorevole Ciria
co De Mita. 

Alla manifestazione del fo
restal i hanno partecipato 
grosse delegazioni, ccn una 
folta presenza di donne, so
p ra t tu t to da Accettura. da 
molti comuni della regione, 
t ra cui quelli di Matera, Ir-
sina, Montescaglioso, Poma-
rico. Stigliano. Montalbano 
Icnico. Colobraro, Nova Siri, 
Rotondellu, Grassano, Tursi, 
Miglionico. Grottole. Sant'Ar
cangelo. Dopo l 'impegno avu
to dalla Giunta , i lavoratori 
sono r i tornati nei loro co
muni . 

Il compagno G i a c o m o 
Schett ini , segretario regiona
le del PCI e capogruppo al 
Consiglio regionale, ha de
nunziato la causa che ha pro
vocato grosso malccntento 
t ra i lavoratori : l'atteggia
mento di insensibilità mani
festato dall 'assessorato regio
nale all 'agricoltura di fron
t e a d una categoria, quella 
dei braccianti, che ha fatto, 
con le sue lotte per la terra. 
la storia recente della Basi
licata. Sulla scelta per dare 
sbocchi lavorativi durevoli a 
questi lavoratori — ha detto 
il compagno Schettini — si 
può giocare il ruolo della Re
gione e dello stesso rapporto 
con il PCI. Ciò che occorre 
è di costruire il più largo 
fronte uni tar io di lotta, che 
veda insieme ccn i sindacati 
e i lavoratori tu t te le forze 
politiche democratiche e la 
Regione mobilitati per t ra r re 
la Basilicata dalla crisi e dal 
pericolo di emarginazione de
finitiva. 

Le vicende dei lavori di fo
restazione h a n n o raggiunto 
l 'assurdo. E" sembrato evi
dente il voler rovesciare il 
senso di colpa, per la man
cata programmazione di una 
forestazione produttiva, sulle 
spalle dei lavoratori forestali. 
Ma ncn è r e spon^b i l i t à dei 
lavoratori forestali se si sono 
fa t te p:antagioni in calanchi 
senza vegetazione e se non 
viene assicurata la matura
zione delle piantagioni stesse. 

La forestazione può e deve 
essere produttiva, solo che si 
determ.m il controllo e la 
partecipazione dal basso, che 
si a t tu i la delega ai comuni 
« alle comunità montane. 

Francesco Turro 

Le baracche del Belice (foto Manna Natoli) 

Si t rat ta della somma stanziata per le opere di urbanizzazione primaria nel Belice 

BLOCCATI 50 MILIARDI 
Sempre più grave la situazione nei Comuni della valle terremotata -1 pochi edili che hanno ancora 
lavoro rischiano di perderlo fra breve - Il problema del centro elettrometallurgico e dei 6500 posti 

Nostro servizio 
SANTA NINFA. 23 

Mentre a Roma in Parla
mento il Belice è sempre al
l'ordine del giorno della 
« commissione dei venti » se
natori e deputat i , nella Val
lata de ' terremoto la gente 
delle baracche è di nuovo in 
lotta non solo per affrettare 
i tempi della ricostruzione del
le case, ma soprat tut to per di
fendere i posti di lavoro nei 
cantieri e per trovare un po
sto nel « piano di riconver
sione ». 

Il lungo, tortuoso processo 
di ricostruzione dei quindici 
paesi è prat icamente fermo 
da dup anni, mentre, di me
se in mese, cresce la schiera 
dei disoccupati e le condizioni 
di vita nelle baracche diven
tano sempre più impossibili. 
Solo ora. con due mesi di ri
tardo si parla dell'accredita
mento delle somme già stan
ziate nell'aprile di quest 'anno. 
ai Comuni che dovranno poi 
assegnarle ai cit tadini. TI 
a «Comitato dei venti » ha sta
bilito nei giorni scorsi «d i 
a t tua re in tempi ristretti gli 
adempimenti necessari per
ché i Comuni terremotati pos
sano ricevere i necessari fi
nanziamenti ». 

C'è da risolvere però la que
stione — al vaglio del Consi
glio di Stato — degli emigra
ti prima del terremoto che se
condo una logica restrittiva 
non avrebbero dir i t to alla ca
sa. mentre i sindaci della val
le insistono, t an to che li han
no inseriti negli elenchi con
segnati al ministro dei La
vori Pubblici Gullotti. due 
mesi fa. 

La legge 178. votata dal Par
lamento ment re il Belice era 
impegnato in una grande mo
bilitazione. e che prevede la 
spesa di trecento miliardi per 
dare una casa a tutt i , non è 
ancora scat ta ta . Nella zona 
terremotata sono al lavoro le 
commissioni comunali che do
vranno esaminare, approva
re 3 finanziare i progetti di 
ricostruzione nel quadro di 
una politica di decentramento 
di compiti e responsabilità. 
punto qualificante, questo. 
della battaglia del Par t i to 
comunista per il Belice. Gio
vedì di questa sett imana il 
Comitato dei venti tornerà a 
riunirsi e forse assegnerà ai 
Comuni ì primi acconti per 
la ricostruzione. 

>T E' necessario far presto — 
ci ha det to il compagno Fran

co La Porta, della segreteria 
provinciale FLC — perché si 
va assottigliando il numero 
degli operai occupati nei can
tieri. Di fronte ai cinquemila 
edili di due-tre anni fa adesso 
in tut ta la Vallata lavorano 
non più di duemila operai e 
c'è il rischio iper altri cinque
cento di perdere il lavoro nei 
prossimi tre mesi per la ulti
mazione dei lavori in corso, j 

« Non si d a n n o appalti — 
aggiunge il compagno La Por
t a — dal dicembre 1974, addi
r i t tu ra sono bloccati cinquan
ta miliardi dell'esercizio fi
nanziario 1976 destinati alla 
costruzione di urbanizzazioni 
essenziali come strade, fogna
ture. scuole, asili nido. I nuo
vi paesi rischiano di diven
tare enormi dormitori, senza 
vita ». ! 

Accanto alla lotta per la » 

cesa la gente del Belice apre 
u n altro capitolo della ver
tenza emblematica per non 
restare ai margini del piano 
di riconversione che ignora 
le attese di sviluppo economi
co delia Valle e non tiene 
nemmeno conto delle deci
sioni adot ta te cinque anni fa 
dal CIPE che ha localizzato. 
proprio nel Belice. il centro 
elettrometallurgico, con i suoi 
6300 posti di lavoro. I terre
motati che in questi giorni 
si s tanno riunendo assieme 
ai sindacati in assemblee in 
vista della giornata di lotta 
del 29 ottobre con concentra
mento a Salemi. pretendono il 
rispetto degli impegni. 

« Non slamo disposti a ri
nunciare a questi 6500 posti 
di lavoro — ci ha det to il com
pagno Vito Bellafiore. sinda
co di Santa Ninfa —. 11 pia

no di riconversione deve te
ner conto delle precedenti de
cisioni del CIPE. Noi non sia
mo innamorati del centro 
elettrometallurgico. diciamo 
però che non possiamo rinun
ciare a posti di lavoro stabili 
ed economicamente validi. 

1 Noi siamo contro presenze as
sistenziali delle Partecipazioni 
statali , ci bat t iamo da nove 
anni per insediamenti che ab
biano prospettive ». 

Per questi obiettivi irrinun
ciabili è vasta la mobilitazio
ne in tut ta la Valle. 

E' una occasione decisiva 
per la Valle del Belice: se as
sieme ai paesi non nasceran
no i posti di lavoro, tornerà 
per tut t i lo spettro della emi
grazione. 

t. r. 

Polemica dell'organizzazione conladina sui provvedimenti anticongiunturali 

Due richieste dell'Alleanza 
La questione dell'aumento dei fertilizzanti - Esaminato lo stato di attua
zione delle leggi agrarie - I sindacati bracciantili sollecitano le associazioni 
padronali per l'incontro sulle prospettive di sviluppo dell'agricoltura 

PALERMO. 23 
I provvedimenti anticongiunturali do

vranno essere accompagnati da una rigo
rosa correzione del meccanismo antime-
ridionalistico e del vecchio modello di 
sviluppo che ha costretto l 'Italia a impor
tare prodotti agricoli al imentari per cin
quemila miliardi l 'anno: una analoga 
inversione di tendenza dovrà essere rea
lizzata a livello regionale: queste le due 
richieste centrali di una polemica risolu
zione del Comitato regionale dell'Allean
za coltivatori siciliani. Il comitato regio
nale dell'organizzazione contadina, infat
ti, considera indispensabile che nel con
testo del programma di riconversione in
dustriale venga portato avanti il piano 
agricolo al imentare, assistito da adeguati 
finanziamenti, da procedure rapide e dal 
diretto controllo democratico. 

L'Aìleanza chiede, inoltre, che in sede 
di conversione in legge dei decreti gover
nativi. il Parlamento cancelli l 'aumento 
del prezzo dei fertilizzanti o definisca, in 
ogni caso, forme di rimborso a favore 
dei coltivatori diretti, dei mezzadri e dei 
coloni: analogo provvedimento viene ri
chiesto per la benzina. 

In relazione ai problemi della crisi na
zionale. il Comitato regionale dell'Allean

za ha esaminato lo s ta to di attuazione 
delle leggi agrarie approvate dall'assem
blea regionale siciliana con l'accordo di 
fine legislatura. Preso at to con soddisfa
zione del nuovo modo di operare dell'as
semblea. l'organizzazione contadina consi
dera « inaccettabile » il modo di operare 
dell'assessore all 'agricoltura, on. Aleppo 
( D O che, secondo l'Alleanza, «sfugge 
ad ogni incontro» coi rappresentanti 
delle organizzazioni professionali, in 
aperto contrasto con il nuovo quadro 
politico. 

In particolare il Comitato regionale 
dell'Alleanza eleva la propria protesta 
per i ritardi frapposti all'applicazione 
delle leggi organiche per l 'agricoltura. 

• • * 

PALERMO. 23 
Le organizzazioni bracciantili siciliane 

hanno sollecitato le associazioni padro
nali a tenere al più presto l'incontro 
previsto dal contrat to di lavoro nazio
nale per fare il punto sulle prospettive 
di sviluppo dell'agricoltura del'.'.soìa. 
Alleanza dei coltivatori e C o r r e t t i han
no eia risposto positivamente a'!a richie 
sta dei s indacati : nessuna r.sposta mve 
ce dalla Confiigrico'.tura. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

La Sicilia avrà una nuova 
legge sul Consigli di quar
tiere. La rldiscusslone del
l'argomento, dopo la scan
dalosa impugnativa da par
te del commissario dello 
Stato contro la legge istitu
tiva dei nuovi organismi, va
ra ta il 21 maggio 1975 dal-

! l'Ars e la conseguente sen-
l tenza di cancellazione della 
j Corte Costituzionale, è sta-
, ta decisa nel quadro dell'in-
1 tesa programmatica siciliana. 
! La settimana prossima la 
j Commissione legislativa de

gli Affari Istituzionali inizie
rà la discussione di un di
segno di legge di cui sono 
i primi firmatari i compa
gni Messina e Ruseo e con 
cui si cerca di aggirare gli 

. ostacoli tecnico giuridici frap 
] posti dalla sentenza. 

Essa — affermano i rela
tori — desta « forti perples
sità sul piano politico e su 
quello costituzionale »: la 
Corte costituzionale ha in
fatti definito il Consiglio di 
quartiere istituito in Sicilia 
come un «ente autarchico 
sul>comunale » con una evi
dente forzatura, in quanto 
si t ra t tava invece chiara
mente di organismi di decen
t ramento funzionale ammi
nistrativo dei Comuni. Pe
raltro la asserzione secondo 
cui la legge esorbiterebbe 
« dal limiti delle leggi co
stituzionali dello S ta to in 
materia riservata alle leggi 
generali della Repubblica » 
rischia di mettere in discus
sione uno dei cardini dello 
Sta tu to siciliano che attri
buisce. al contrario, alla Re
gione la più ampia ed esclu
siva potestà in materia di 
Enti locali e circoscrizione. 
Inoltre la sentenza è in con
trasto con la legge statale 
varata nell'aprile scorso con 
cui si istituiscono i consigli 
di quartiere, definiti come 
« circoscrizioni » sulla base 
del suffragio diretto e con 
poteri e funzioni pressocché 
eguali a quelli stabiliti in 
precedenza dal legislatore si
ciliano. 

Il disegno di legge ricalca 
in buona parte nella sostan
za e nella terminologia la 
precedente legge regionale; 
vi sono però alcune modifi
che di ordine soprat tut to tec
nico. I poteri e le funzioni 
dei Consigli di quartiere so
no analoghi a quelli della 
legge statale; da essa è ri
presa pure a proposito dei 
piccoli Comuni, con popola
zione inferiore a lOmila abi
tanti , la par te che riguarda 
la designazione dei consi
glieri da parte dei Consigli 
comunali, mentre per i Co
muni con popolazione supe
riore ai 40mila abi tant i si 
procede ad elezioni dirette 
con sistema proporzionale. 

Allo scopo di dissipare ogni 
dubbio sulla funzione di de
cent ramento del Comune che 
i nuovi organismi dovrebbe
ro avere il testo precisa, poi. 
che il Consiglio è un orga
no di decentramento privo 
di personalità giuridica e 
che il presidente svolge fun
zioni delegate dal sindaco. 

Intanto è stata raggiunta 
una intesa per fornire i li
bri gratuiti ai genitori de
gli studenti della scuola me
dia inferiore siciliana, secon
do quanto è s ta to deciso dal
l'Ars con la legge varata alla 
fine della scorsa legislatura: 
si dovrà pagare subito, ma 
gli studenti avranno una ri
cevuta per avere restituita 
la somma appena l'Assessora
to avrà liquidato i buoni. 

Nei giorni scorsi, infatti. 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha preso impegno 
a liquidare le somme dovu
te ai librai (i buoni sono 
di 40 mila lire per gli stu
denti della prima media e 
20 mila per la seconda e la 
terza). Essi, infatti, si era-

I no rifiutati di dare corso al 
I provvedimento in quanto le 
j somme relative erano s ta te 
j s tanz.ate suFesercizio finan

z iano de". 1977. 

La tenda allestita in piazza Vittoria dai Inventori SALA in lotta 

Dopo l'occupazione de l la stazione e f fe t tua ta da opera i SACA 

Va smascherato chi manovra 
sulla tensione dei lavoratori 

Le responsabilità di Indraccolo — L'obbiettivo fondamentale resta il passag
gio dell'azienda alle PP.SS. a prezzo equo e il rifiuto della cassa integrazione 

Con la caduta della pregiudiziale anticomunista e l'accordo programmatico una nuova qualità dei rapporti fra le forze politiche 

Una intesa che condiziona il futuro di Bari 
Dalia nostra redazione ! 

BARI. 23 
Si e trattato dt un confron

to serrato, a tratti convul
so. Dopo tre mesi e 22 gior
ni esatti dal voto del 20 giu
gno un accordo programmati
co istituzionale che senna « ia 
definitiva caduta delia espe
rienza ai centro sinistra » ha 
siglato tra t partiti dell'arco 
costituzionale una intesa per 
il governo di Bari. Xon si 
tratta della soluzione che i 
comunisti avevano già da 
tempo indicato come necessa
ria per far fronte alla crisi 
di questa città tanto grave 
sul versante dell'apparato pro
duttivo icoatretto ad un gra
duale ma inesorabile ridimen
sionamento l quanto preoccu
pante sul ptano amministra
tivo e che suggeriva la for
mazione di un governo auto
revole, forte del contributo di 
tutte le forze democratiche, 
compresa quella del PCI in 

• cuj si riconosce ancora pi.V do
po il 20 giugno, tanta parte 
della società barese, eppure 

. le trattative di questi mesi 
hanno reso evidente con un.i 
trasparenza inconsueta il tra

vaglio del partito di inaifjio-
rama relativa dt questa gran
de città meridionale, la DC. 

Crisi di un partito sbilan
ciato fra la cura di una an
tica arroganza del potere che 
in più occasioni l'ha costret
to ad un isolamento pesante 
e la constatazione de!!** ine
vitabilità della ricerca di un 
rapporto con le altre forze 
politiche e soprattutto con 
quei partiti che esprimono, bi
sogni e le attese delle masse 
lavoratrici. Ogni ritardo, ogni 
ripiegamento in tutta la vi
cenda travagliata delle trat
tative può a ragione vedu
ta farsi risalire a questo tra
vaglio. 

Certo questi mesi di tratta
tive non hanno mancato dt 
m agire » nella DC. e la prova 
sta probabilmente nello stes
so esito del confronto con gli 
altri partiti. Oggi la DC con
trofirmando un accordo che 
cede fra le altre Ut* sigla del 
PCI, sottoscrive una politi
ca destinata a condizionare 
per il futuro le vicende di 
questa città: la politica del
le « larghe intese ». Una po
litica della quale tutti i par
titi hanno riconosciuto la ob

biettiva necessità e che nel 
passato la DC ha osteggiato 
insistentemente tn ossequio ad 
una lettura del proprio man
dato elettorale meccanicamen
te esaurita nell'anticomunt-
smo. Certo questo è un tra
guardo al quale la DC ba
rese non è giunta senza con
trasti. Se questo e avvenuto 
e certo perchè anche nella 
DC alcini importanti feno
meni di trasformazione che 
hanno coinvolto Bari tn questi 
anni (le lotte operaie e gio
vanili. la prova civile del 12 
maggio e quelle del 15 e 20 
giugno) hanno pesato, condi
zionandone in qualche misura 
il dibattito interno. 

Peraltro questi fenomeni 
che hanno «sconvolto* u cor
po stesso della società barese 
non potevano non risolversi 
tn una nuova qualità dei rap
porti fra le forze politiche e 
nella caduta dell'anacronisti
ca e pretestuosa pregiudizia
le anticomunista. Non un 
commentatore ha ad esempio 
sottaciuto ti peso dell'atteg
giamento che i partiti inter
medi, costretti nel passato 
prossimo alla subalternità più 
dannosa nel rapporto con la 

DC sull'esito delle trattative. 
Certo la DC ha dovuto con
frontarsi con un quadro po
litico nel quale le spinte alla 
autonomia e alla ricerca di 
una originale collocazione dt 
ciascun partito sono apparse 
esaltate. 

Come si è detto si tratta di 
una fase, addirittura non ri
solutiva. ma che prepara a 
soluzioni più avanzate e signi
ficative. E certo grande im
portanza nel futuro assume
rà il dibattito all'interno del
la DC, che ha oggi dinan
zi problemi inediti e non rin
viabili. L'accordo raggiunto 
con gli altri partiti infatti im
pone alla DC alcune rinunce. 
Dovrà rinunciare la DC ad 
una concezione del proprio 
rapporto con le istituzioni che 
soprattutto nell'ultima fase 
del centrto sinistra ha portato 
allo snaturamento del ruolo 
politico originale di quell'im
portante organismo di pote
re democratico che è il Con
siglio comunale, troppo spes
so costretto sul terreno del
la mera amministrazione e mo
vente adoperato per la legit
timazione di scelte vantag
giose per un partito piutto-

' sto che per una collettività. 
Una politica dell'Ammimstra-

i zione che spesso ha nschia-
I to di ingenerare nella opmio-
' ne pubblica la sfiducia e la 

sottovalutazione del ruolo del 
potere locale. 

Dovrà ora rinunciare la DC 
ad un monopolio del potere. 
In lenta nella estensione dei 
margini di intesa fra i parti
ti registrata nell'accordo pro
grammatico probabilmente si 
esprime un fenomeno più am
pio che ha radici profonde 
nella società civile oggi. Os
sia il bisogno di una mag
giore partecipazione democra
tica alle scelte di politica am
ministrativa. Oggi l'epoca de
gli assessori detentori di un 
potere personale tende deci
samente al tramonto. Esiste 
un potere democratico che or
mai dispone di proprie strut
ture (Consigli di quartiere, 
Consigli dt istituto e più in 
generale tutte le forme di de
mocrazia diretta cresciuta nel 
tessuto urbano e nei luoghi dt 
lavoro) che mole pesare e 
non più soltanto esercitare 
forme dt pressione, del resto 
inascoltate, oltre che al con
trollo del Consiglio « dell* 

forze politiche oggi la politica 
amministrativa farà sottopo
sta pm del passato ad un 
controllo di massa, al quale 
non sarà possibile sottrarsi ri
scoprendo lecchie attitudini 

ì trasformistiche 
Il grande tema pubblico che 

l'accordo programmatico sot
toscritto tra i partiti rilan-
cui nella citta è quello del 
nuovo modo di governare. Ed 
è inutile nascondere che nel 
futuro questo tema potrà es
sere motivo di uno scontro 
politico vero e proprio fra 
le stesse forze politiche che 
hanno sottoscritto l'accordo e 
sul quale un peso di rilievo sa
ranno destinate ad assumere 
le battaglie del movimento de
mocratico. E' in questo qua
dro dinamico e complesso che 
la DC è destinata a fare le 
sue scelte, ed è su questi temi 
che dovrà « montare » all'in
terno dello stesso partito il 
confronto fra le forze disio 
cote sul terreno del rinno
vamento e le forze arrecate 
nella difesa di pnvitegi di 
parte. 

9. V . 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 23. 

Molto scalpore ha suscitato 
negli ambienti cittadini la de
cisione messa ieri in a t to da 
gruppi di operai della SACA 
di occupare la stazione di 
Brindisi bloccando per alcune 
ore il traffico ferroviario. 

Di fatto questa scelta di 
lotta ha reso più difficile i 
rapporti t ra questi lavorato
ri e l'opinione pubblica, che 
pure nelle passate set t imane 
non ha respinto gli inviti nu
merasi delle forze politiche e 
sindacali alla mobilitazione 

Tuttavia, chi segue atten
tamente le vicende politiche 
e sindacali della nostra pro
vincia, e soprat tut to la lotta 
dei lavoratori della SACA. 
non può non porsi interroga
tivi che richiamano diretta
mente in causa le manovre 
che la presidenza della SACA 
ha messo in a t to in tutti que
sti mesi. 

Appare evidente, in questo 
contesto, come quella di ie
ri non sia s ta ta una iniziati
va dovuta solamente alla rab
bia e alla esasperazione di 
questi lavoratori (che da tre 
mesi non percepiscono sala
n o e non intravvedono solu
zioni immediate che salva

guardino il loro posto di la
voro). Difatti, un gruppo nu
meroso di lavoratori, diretta
mente o oggettivamente stru
mentalizzati dal padrone, ha 
deviato la lotta sindacale dei 
binari certo difficili e che ri
chiedono continua mobilita
zione sugli obiettivi del rag
giungimento del Dassaggio 
della SACA alle Partecipa
zioni Statal i e del rifiuto di 
accettare la cassa integrazio
ne per trecento operai. 
Perché è avvenuto ciò? Sem

pre più chiaramente si vede 
che la lotta di questi mesi ha 
prodotto situazioni irreversi
bili. ha messo in moto mec
canismi che neppure lo stes
so Indraccolo. presidente del
l'azienda, che pure ha stru
mentalizzato per mesi la lot
ta dei lavoratori, può più ar
restare. Ma oggi, di fronte 
aila s tret ta finale nella qua
le si vede la definitiva dispo
nibilità della Agusta EFIM al 
rilevamento della SACA e 
quindi la realizzazione dj 
quell'obiettivo sul quale so
no mobilitate forze politiche 
e sindacali. Indraccolo. soste
nuto fermamente da certi 
sruppi che hanno una preci
sa matrice politica (sì par'.a 
ad esempio dell'on. LeccLsi». 
ha cambiato qpinionei t ra t to 
infatti d i re t tamente con una 
multinazionale tedesca per 
vendere l'azienda, mentre .vai 
piano più s t re t tamente poli
tico e del governo c'è chi 
vuole assicurargli l'interven
to delI'Aentalia Der fondare 
una nuova azienda della qua
le l'Indracco'.o resterebbe 
presidente. 

La condizione prima per 
realizzare l'uno e l'altro di 
questi obiettivi è quindi quel
lo di rompere il movimento 
che t an to faticosamente è 
s ta to costruito su obiettivi 
e.usti. Da qui. utilizzando lo 
s ta to di tensione dei lavora
tori. si è parti t i per innesca
re la manovra d: ieri. 

Su questa questione, imme
dia tamente . la sezione di fab
brica delia Montedison e la 
cellula comuniste della SA
CA hanno esoresso il oropr o 
punto di vista. di=^5ociandos: 
da tal: forme di '.otta e nel 
contempo rilanciando nella 
ooinione pubblica e tra si! 
stessi operai il vero obietti
vo che r imane quello de'.ie 
Parteeioazioni Statali e la fi
ne della gestione Indracco
lo. responsabile di questa si
tuazione. 

Allo s ta to at tuale la Fe
derazione unitaria CfJTL-
CISL-UIL non ha ancora de
finito una posizione ufficiale 
su tut ta ouesta vicenda, ma è 
prevedibile che nelle prossime 
ore gli organismi dirigenti 
precisino la aualità degli o-
biettivi e le a'deguate inizia
tive dì lotta e di orienta
mento. 

Palmiro De Nitto 

PALERMO - Documento della cellula comunista deil'INPS 

Spregiudicati metodi 
clientelali dietro 

il racket delle pensioni 
Dalla nostra redazione 

P.fLEHMO. 2H 
Lo scandalo del racket del

le pensioni sociali, che ha 
portato all'arrosto di otto pro
fittatori a Palermo, ha una 
matrice ben precisa: gli spre
giudicati metodi clientelan 
con cui è s tato gestito il set
tore, fino a distoreere il cor
retto rapporto tra l'ente pub
blico e i destinatari dei ser
vizi e a favorire fenomeni di 
intermediazione parassitaria 
e di corruzione. 

La cellula comunista dei di
pendenti deil 'INPS denuncia 
in questi termini, in una sua 
nota, la situazione che ha 
fatto da supporto all'ignobile 
raggiro di cui sono rimasti 
vittima decine di palermita-

f i partitoi 
LECCE — « La linea politica e 

gli obiettivi di lotta del PCI di 
fronte alla crisi economica e poli 
tica del paese « è il tema dell'at
tivo provinciale dei comunisti lec
cesi, che si terrà sabato 2 3 otto
bre, alle ore 1 8 . nel salone 
« Gramsci » della Federazione del 
PCI . 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Mario Toma, 
segretario provinciale. A i lavori 
dell'attivo prenderà parte il com
pagno Alfredo Rcichlin. della Dire
zione del Partito, il quale trarrà 
le conclusioni. 

ni dei quartieri popolari: 
; «Non è concepibile — affer

mano ì dipendenti comunisti 
deil 'INPS — che il ministero 
del Lavoro abbia riconosciuto 
e finanzi, a Palermo, qualcosa 
come ventitre Patronat i d'as
sistenza, la gran parte dei 
quali non ha nulla a che fare 
con l'organizzazione dei la
voratori. ma rappresenta sol
tanto interessi clientelan e 
occasione di vera e propria 
corruzione ». 

La nota prosegue denun
ciando a il continuo boicot
taggio del governo e dell'alta 
burocrazia nei confronti del 
la gestione confederale, im
pegnata in un'ardua opera 
di rinnovamento e democra 
tizzazione delle s t rut ture bu
rocratiche; ì ritardi nel coni 
pietamento della riforma do! 
sistema pensionistico, con 
la mancata attuazione del.e 
deleghe previste in una le^ge 
sulla materia varata nel l&tìfi. 
il continuo rinvio della : . 
scossione unificata dei con 
tributi, che costa all 'istituto 
circa 1500 miliardi all 'anno. 

La cellula comunista del 
l'INPS conclude ribadendo la 
volontà di lotta dei comuni 
sti per il superamento delle 
strozzature burocratiche e 
delle pratiche clientelar! nel 
l'ente, al fine di creare un 
istituto al servizio dei lavo 
raton dove episodi come quel-
io attualmente all'esame del 
la magistratura non possano 
più ripetersi. 

Udito nell'© 
Xeli'antidata era molto 

diffusa la pratica dei mi
steri. cioè dei culti segreti 
ai quali vennano ammes
si soltanto gli tmziati do
po un nonziato sacro. 
Col passare dei secoli an
che le religioni vanno di
smettendo. almeno nelle 
forme liturgiche, quei ca
ratteri che pm diretta
mente si richiamano al 
magico e all'occulto. 

Parrebbe quindi un con
trosenso che il segreto cir
condasse proprio alcuni 
aspetti di quella che per 
definizione viene chiama
ta vita pubblica. Eppure 
tutti sappiamo che cosi 
non è. non soltanto per 
quei settori dell'apparato 
statale nei quali la riser
vatezza e norma elemen
tare. ma anche tutte le 
volte che il potere si trin
cera dietro lo scudo della 
segretezza. 

Se tale atteggiamento 
può essere capito in rela
zione a determinate situa
zioni storico-politiche, de 
sta certamente meraviglia 
che per le deliberazioni 
della giunta regionale snr-
da. un'istanza fondamen
tale di quel potere autono
mistico fondato sulla par
tecipazione dei cittadini, 
non sia prevista alcuna 
forma di pubblicità. 

L'unica fonte di infor
mazione viene affidata ai 
dispacci dell'ufficio stam
pa della giunta regionale. 
I suoi addetti, peraltro, si 
trovano nella paradossale 
condizione di non poter 
accedere direttamente agli 
atti della giunta. Per cui 
devono necessariamente ri-

I culti 
segreti 

mettersi alle notizie « con
fidenziali n degli assessori. 

Xaturalmente il discorso 
si riferisce innanzitutto a 
quelle decisioni, come t dt-
seani di legge, i program
mi. gli atti amministrativi 
che detono essere portati 
a conoscenza dei sardi in 
maniera corretta e impar
ziale. 

Le carenze del servizio 
stampa della giunta sarda. 
denunciate anche recente
mente dal gruppo comuni
sta, trovano origine in 
questo assurdo sistema di 
segretezza, oltre che nelle 
dismiolte inizmtive di 
qualche assessore. Oggi 
che al centro del confron
to tra le forze politiche 
si pone il problema di un 
nuovo rapporto tra gli or
gani istituzionali è neces
sario affrontare anche la ' 
questione del metodo di 
lai-oro della giunta. 

Gli interessati sosteni
tori della tesi che vuole 
i comunisti già partecipi 
dell'attività di governo. 
dovrebbero riflettere sul 
fatto che in questo mo
mento si pone con urgen
za la necessità di superare 
almeno le distorsioni più 
oravi provocate dalla pò- • 
litica dei governi demo
cristiani e di centrosini
stra, diretta a schiacciare 
le minoranze alla insegna • 
dell'anticomunismo visce
rale. 

Tra gli altri problemi vi 
e quindi anche quello di 
far uscire finalmente la 
giunta regionale dall'alo
ne di mistero e di segre- • 
tezza di cut si circonda. 
Chiediamo troppo? i 


